
 

 

COMUNE  DI  SAMPEYRE 
Piazza della Vittoria n. 52 - CAP: 12020 

Provincia di Cuneo 
Tel. 0175/977148 - Fax 0175/977824 

Codice fiscale e Partita IVA: 00253640049 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 32 

 
OGGETTO: 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE 2025/2027 - 
ART.6 D.L. 9 GIUGNO 2021 N.80 - APPROVAZIONE. 

 
L’anno duemilaventicinque, addì diciassette, del mese di marzo, alle ore 15:30, nella sede 

comunale, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di Legge, si è riunita la 
Giunta Comunale. 

 
Risultano: 

 
Cognome e Nome Carica Presente 

1. Dadone Roberto  Sindaco Sì 

2. Sodano Giovanni Vice Sindaco Sì 

3. Fina Marco Assessore Sì 

  Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 
 

Assiste il Segretario Comunale D.ssa Chiara Nasi. 
 
Il Sig.Dadone Roberto, Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità 

dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica posta all’ordine 
del giorno. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
 
Premesso che: 
- l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) Gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) La strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e 
manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) Compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, 
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), 
assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) Gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 
indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 
e) L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle 
attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure 
effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) Le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) Le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio 
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 



4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e 
i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 
-   l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 
“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente 
articolo.”; 
- l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
stabilisce che: 

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con Decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”; 
- l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 

successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che: 
“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della 
legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.”; 
-  l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste 
dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 
- l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 
“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli 
enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 
articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un 
ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni 
delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”. 
 
Preso atto che: 
- In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, 
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 



integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 
- In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113. 
 
Dato atto che: 
 il Comune di Sampeyre, alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo 

il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale; 
 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 25 del 04.11.2024, è stato approvata la Nota di 

aggiornamento del Documento Unico di programmazione per il triennio 2025-2027; 
 Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 13.12.2024 è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2025-2027 e relativi allegati; 
 I seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono 
assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2025-2027; 
b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025-2027; 
c) Piano delle Performance 2025-2027; 
f) Piano triennale delle Azioni positive 2025-2027; 
g) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2025-2027; 
h) Piano triennale della Formazione del Personale 2025-2027; 
 
Rilevato che: 
Il Decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce: 
 all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al 
rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di 
cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

 all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 
108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto 
la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione; 

 all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, 
comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 
organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 



 
Il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 
semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 
 all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le 

modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso 
nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita 
in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e 
gestionale, secondo il seguente schema: 

 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE SEZIONE 2. 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  
2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) la 
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute 
nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione; 
2.2 Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano 
tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano l’obbligatorietà di 
tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 
Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza formale del Piano esecutivo della gestione, sia essa 
dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per 
gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o 
gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 
espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi 
strumento obbligatorio […]”, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione dei contenuti 
della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito dal 
Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia dell’amministrazione; 
2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 
1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono 
elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto 
sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore del Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle indicate all’art.1, 
comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti 
pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, 
individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della 
sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione; 
3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee 
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro 
agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 
3.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la 
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 
operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività o funzioni;. 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto 
conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle 
indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 
  All’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

 All’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno 
di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché 
a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” all’art. 7, comma 1, che “Ai 
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è 
adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del 
presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il 
Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

 All’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

 All’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 
1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio 
di previsione”. 

 All’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 
15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 
monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” all’art. 11, comma 1, che il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla Giunta Comunale. 

 
Considerato che: 
 - Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 



e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data 
fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; ai 
sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 
applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 
medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 
- il Comune di Sampeyre, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a 
parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con 
distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro adozione; al 
fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di 
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni 
normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, 
in data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81 del 24.06.2022, recante “Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132 del 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti precedentemente approvati, nonché i 
provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che saranno approvati in questa sede, 
all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione; 
 
Visti: 
- Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 
- Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 
- La legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 
- Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche Amministrazioni”; 
- Il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 
n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
- Il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in 
contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- La deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 
 - Il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l'efficienza degli uffici giudiziari”; 



- La deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 
- Gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal 
Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 
- La legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 
- La legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 
subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 
- Il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in 
particolare, l’articolo 48; 
- La direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati 
Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”); 
- La direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 
- La direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari 
opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 
- Le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 
- Il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 
- Il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, 
comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021; 
- Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113; 
- Il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi”, che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 
- Il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, 
n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO; 
- Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38; l’art. 4 della legge 5 giugno 
2003, n. 131; 
- Il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;  
-          Il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
- Lo Statuto comunale; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Dopo esauriente discussione; 
 



Acquisito il parere favorevole espresso sotto il profilo della regolarità tecnica del Segretario 
Comunale, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 come sostituito dall'art. 3 c. 1 lettera b) 
del D.L. 10.12.2012 n. 174 convertito nella legge 7.12.12 n. 213. 
 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario comunale ai sensi 
dell’art. 147 del D. lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa; 
 
Con votazione unanime favorevole espressa palesemente per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027 (allegato A), il cui allegato costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
2) Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere 
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113; 
 
3) Di dare mandato al Segretario comunale, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto 
sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione 
di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 
corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche 
dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
 
4) Di dare mandato al Segretario comunale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2025-2027, come approvato dalla presente deliberazione, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, 
comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113; 
 
5) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/2000 al fine di adempiere nei termini previsti dalla normativa vigente. 

 
 
 
 
 
 

 



 
 
Letto, confermato e sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 
 

     IL SINDACO   IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente                                Firmato digitalmente 
   Dadone Roberto                                     D.ssa Chiara Nasi 
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Il Piano Integrato di attività e Organizzazione (di seguito per brevità anche P.I.A.O.) del Comune di 

Sampeyre ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”. 

Trattasi di un nuovo strumento introdotto dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (convertito con modificazioni 

dalla Legge 113/2021 e ulteriormente modificato dal D.L. 30 aprile 2022, n. 36) recante “Misure urgenti 

per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. In 

particolare, le finalità del P.I.A.O. esplicitate dalla norma sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria dell’Ente e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente 

pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le 

funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 

soddisfare. A livello strategico è una sorta di “mappatura del cambiamento” che consentirà di realizzare 

un monitoraggio costante e accurato del percorso di transizione amministrativa avviato con il PNRR 

 
SOMMARIO 

INTRODUZIONE 
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L’anno 2022 è stato un anno di transizione tra il precedente modello di pianificazione e la nuova 

programmazione integrata e l’Ente, di fatto, ha effettuato una ricognizione dei contenuti del Piano già 

singolarmente approvati. 

Nel 2023 il PIAO 2023 - 2025 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 8/2023 del 

25/01/2023 successivamente integrato con deliberazione della Giunta comunale n. 92 del 30.08.2023 

con la quale è stata approvata la Sotto – sezione “rischi corruttivi e trasparenza”. 

Nel 2024 il PIAO 2024 – 2026 è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 36 del 

10.04.2024, successivamente modificata con deliberazione della Giunta comunale n. 58 del 28.06.2024 

con la quale sono state apportate modifiche alla Sotto – sezione “Organizzazione e capitale umano – 

modifica al piano triennale del fabbisogno del personale”.  

Con il presente atto l’Amministrazione intende avviare una programmazione articolata secondo un 

cronoprogramma che porti all’elaborazione completa dei contenuti del Piano entro la scadenza per la 

sua approvazione. 

Inoltre, il P.I.A.O. che segue è redatto in modalità semplificate ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022 

in quanto il Comune di Sampeyre ha meno di 50 dipendenti. 
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e-mail protocollo@comune.sampeyre.cn.it 

PEC sampeyre@cert.ruparpiemonte.it 

Codice fiscale 00253640049 

Partita IVA 00253640049 

Codice ISTAT 004205 

Codice Catastale H755 
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INDACO 

DADONE ROBERTO 

GIUNTA COMUNALE 

Dadone Roberto Sindaco 

Sodano Giovanni Vice Sindaco 

Fina Marco Assessore 
 

CONSIGLIO COMUNALE: 

Dadone Roberto Sindaco 

Sodano Giovanni Vice Sindaco 

Fina Marco Consigliere 

Garzino Danilo Consigliere 

Massarenti Leo Lehar Consigliere 

Bernardi Stefano Giovanni  Consigliere 

Fina Irene Consigliere 

Giraudo Massimo Bernardo Antonio Consigliere 

Godano Alex Luigi Consigliere 

Valla Lilliana Patrizia Consigliere 

Botta Enrico   Consigliere 

Residenti al 31.12.2023. 1005 

Modalità di erogazione dei servizi 

Servizi gestiti in forma diretta 

Servizi alla popolazione (anagrafe, stato civile, elettorale, tributi, servizi tecnici, manutenzione 

patrimonio e viabilità comunale, illuminazione pubblica) 

Servizi gestiti in forma associata 

Convenzioni 

Nome Attività 

Convenzione Segreteria Servizio Segreteria 

Servizi affidati a organismi partecipanti 

Consorzi: 

• Consorzio Servizi Ecologia ed Ambiente: raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, 

recupero dei materiali. 

• Consorzio Monviso Solidale: Assistenza Sociale residenziale e non residenziale 

• Consorzio Bacino Imbrifero Varaita (BIM): Amministrazione ed Impiego dei sovracanoni 
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idroelettrici 

Servizi affidati ad altri soggetti 

Servizi di protezione civile affidati con l’adesione all’Unione Montana Varaita 

Società partecipate 

• Azienda Turistica Locale del Cuneese Valli Alpine e città d’arte Società Consortile a 

Responsabilità Limitata (ATL s.c.r.l.) 

• Azienda Cuneese dell’Acqua (A.C.D.A.) 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 

Per il tramite del Consorzio Monviso Solidale servizio sociale 

Per il tramite del Consorzio Ecologia e Ambiente (C.S.E.A.) Servizio smaltimento rifiuti solidi 

Per il tramite del Centro Recupero Animali Selvatici Servizio recupero animali selvatici 

Per il tramite della Lega Italiana dei diritti degli Animali (L.I.D.A.) Servizio di assistenza e adozione 

animali randagi del territorio comunale 

 

2.1 Valore Pubblico1 

Tenuto conto che trattasi di sottosezione non obbligatoria, si richiama il contenuto 

- delle Linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato 

- del Documento Unico di Programmazione 2025/2027 

 approvato con D.C.C. n. 25/2024 in data 24.11.2024 e s.m.i. consultabile al seguente link: 

http://www.servizipubblicaamministrazione.it/cms/pubblicazioni/Home/tabid/21138/Default.aspx?E

nte=Comune%20di%20Sampeyre&Anno=2025&Tipo=BILANCIO%20PREVENTIVO 

2.2 Performance2 

Ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 81/2022, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 

1 D.Lgs. 267/00 e il piano della performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 150/2009 sono 

assorbiti nel PIAO e per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti la relativa sezione non è 

obbligatoria. Ciò nonostante, è intenzione dell’Amministrazione riassumere in questa sezione gli 

Previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione (art. 3, comma 2 DM 132_2022) 

1 Programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’Amministrazione, secondo quanto previsto dal Capo II 
del D.Lgs. 150 del 2009. Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione anche 
al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procede ugualmente alla predisposizione dei contenuti 
della presente sottosezione in quanto giusta deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “l’assenza formale del Piano 
esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 
10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio 
[…]”  

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



6 
 

indirizzi e gli obiettivi strategici dell’Ente, riservando a successivo aggiornamento la definizione degli 

obiettivi operativi 

Obiettivi di performance correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi L’ente con D.G.C. 

n. 134 del 20.12.2024 ha approvato il Piano degli Obiettivi e delle Risorse 2025-2027 al cui interno è 

presente il Piano delle Performance 2025-2027. 

Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equi librio di genere: il Piano delle Azioni Positive ai 

sensi del D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo  6 

della legge 28 novembre 2005, n. 246” indica obiettivi e risultati attesi per riequilibrare le situazioni di 

non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente e si propone di favorire il riequilibrio 

della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di 

promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 

sottorappresentate. Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell’uguaglianza 

sostanziale, regola che si basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. 

Realizzare pari opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le conseguenze 

sfavorevoli che derivano dall’esistenza di differenze. 

Non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 

11.04.2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 

L’Ente inoltre garantisce la partecipazione a corsi formativi e di aggiornamento professionale alle 

proprie dipendenti, garantendo la proporzionalità rispetto alla loro presenza all’interno dell’Ente. 

Risultano adottate inoltre, modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione consentendo la 

conciliazione tra vita professionale e vita familiare. Non ci sono posti, nella dotazione organica, che 

siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di 

Sampeyre valorizza attitudini e capacità personali, a prescindere dal sesso del dipendente. 

Al fine di promuovere pari opportunità come fatto significativo di rilevanza strategica, nel triennio 

2025/2027 l’Ente prevede di mantenere e/o raggiungere i seguenti obiettivi: 

obiettivi Ambito d’azione azioni 

tutelare l’ambiente di lavoro da casi 

di molestie, mobbing e 

discriminazioni 

ambiente di lavoro Evitare che si verifichino situazioni conflittuali sul 

posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

- pressioni o molestie sessuali; 

- casi di mobbing; 

- atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, 

anche in forma velata ed indiretta; 
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  - atti vessatori, correlati alla sfera privata della 

lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni 

favorire l’equilibrio e la 

conciliazione tra responsabilità 

familiari e professionali, anche 

mediante una diversa organizzazione 

del lavoro delle condizioni e del 

tempo di lavoro 

orario di lavoro Realizzare   economie   di   gestione   attraverso   la 

valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee 

legate a particolari esigenze familiari e personali 

Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle 

ferie a favore delle persone che rientrano in servizio 

dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 

congedo parentale, anche per poter permettere rientri 

anticipati. 

garantire il rispetto delle pari 

opportunità nelle procedure di 

reclutamento del personale o di 

assegnazione dei posti di lavoro 

assunzioni Assicurare il rispetto delle pari opportunità nelle 

varie procedure di assunzione agli impieghi presso 

l’Ente. 

garantire, nelle commissioni di concorso e di 

selezione, la presenza almeno un terzo dei 

componenti di sesso femminile 

redigere i bandi di concorso /selezione richiamando 

espressamente il rispetto della normativa in tema di 

pari opportunità e contemplando l’utilizzo tanto del 

genere maschile quanto di quello femminile 

promuovere le pari opportunità in 

materia di formazione, 

aggiornamento e qualificazione 

professionale 

Formazione Programmare attività formative che possano 

consentire a tutti i dipendenti nell’arco del triennio di 

sviluppare una crescita professionale e/o di carriera 

Favorire il reinserimento lavorativo del personale 

che rientra dal congedo di maternità o di paternità o 

da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 

sia attraverso l’affiancamento da parte del 

responsabile del servizio o di chi ha sostituito la 

persona assente, sia attraverso la predisposizione di 

apposite iniziative formative per colmare eventuali 

lacune 

fornire opportunità di carriera e di 

sviluppo della professionalità sia al 

personale maschile che femminile, 

compatibilmente con le disposizioni 

normative in tema di progressioni di 

sviluppo carriera e 

professionalità 

Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia 

al personale femminile che maschile. 
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carriera, incentivi   e   progressioni 

economiche 

  

  Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo 

logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti 

meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli 

incentivi economici e di carriera, nonché delle 

progressioni economiche, senza discriminazioni di 

genere. 

  Affidare gli incarichi di responsabilità sulla base della 

professionalità e dell’esperienza acquisita, senza 

discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e 

preparazione professionale, prevedere ulteriori 

parametri valutativi per non discriminare il sesso 

femminile rispetto a quello 

maschile 

promuovere la comunicazione e la 

diffusione delle informazioni sul 

tema delle pari opportunità 

informazione e 

comunicazione 

Disporre la trasmissione del presente PIAO a tutti i 

dipendenti 

  Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Ente, sarà trasmesso agli organismi di 

rappresentanza presenti nell’Ente, come individuati 

dall’art. 42 del DLgs 165/2001 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 

aggiornamento adeguato e condiviso. 

Obiettivi finalizzati alla piena accessibilità digitale dell’amministrazione : L’Ente ha approvato gli 

obiettivi di accessibilità con D.G.C. n. 31 del 27/03/2024. Il piano è pubblicato sul sito web istituzionale 

nella sezione “Amministrazione Trasparente – Altri Contenuti - Accessibilità e Catalogo di dati, metadati 

e banche dati” di cui al D. Lgs. N. 33/2013 –  

link: https://www.comune.sampeyre.cn.it/servizi/amministrazione-trasparente-dett/111/Accessibilit-c3-

a0-e-Catalogo-dei-dati-2c-metadati-e-banche-dati/interni_23 

Obiettivi legati al risparmio e all’efficientamento energetico: 

potranno essere predisposti entro il  30.03.2025. 

Obiettivi di semplificazione e digitalizzazione: 

inseriti nel D.U.P.S. Nel 2025 – 2027. l’Ente intende portare a compimento gli obiettivi correlati agli 

avvisi pubblicati sulla Piattaforma PA digitale 2026 per i quali è stato ammesso a finanziamento. 

Obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità fisica dell’amministrazione: L’Ente non 
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dispone di Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA), di cui all’art. 32, comma 21, 

della Legge n. 41/1986, come integrato dall’art. 24, comma 9, della Legge n. 104/1992 e valuterà se 

predisporne entro il 31/12/2024. 

Nel 2024 ha trovato. altresì attuazione quanto previsto dal D.Lgs. 222/2023 in materia di 

riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l'accessibilità. L’Ente valuterà se applicare le 

previsioni di cui al comma 2-bis dell’art. 6 D.L. 80/2021 anche ricorrendo a forme di gestione associata. 

Tale norma pone a carico dell’Ente l’individuazione, nell'ambito del personale in servizio, di un 

Responsabile di Servizio (in possesso di esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità 

delle persone con disabilità anche comprovata da specifica formazione) che definisca specificatamente 

le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 

da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, proponendo la relativa 

definizione degli obiettivi programmatici e strategici della performance e della relativa strategia di 

gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e degli obiettivi formativi annuali e pluriennali. 

Il nominativo del soggetto individuato sarà comunicato alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica. Si dà atto che, ad oggi, l’Ente non dispone di personale in 

possesso della suddetta professionalità. 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza3 

La Sezione 2.3 del PIAO 2022/2024, aggiornamento 2023 (approvata con D.G.C. 92/2023 del 

30.08.2023) risulta predisposta dal RPCT ed è consultabile al seguente link: 

https://www.comune.sampeyre.cn.it/servizi/amministrazione-trasparente-dett/1032/PIAO-2022-2024- 

--AGGIORNAMENTO-2023---APPROVAZIONE-SOTTOSEZIONE-RISCHI-CORRUTTIVI-E- 

TRASPARENZA/# . In tale occasione risultano aggiornate le sottosezioni relative a: 

a. Mappatura processi 

b. Mappatura processi PNRR 

c. Trasparenza 

d. Whistleblowing 

e. Accesso civico 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 30 giugno 2022, n. 132 della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, 

l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
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nel triennio. 

Nel 2024 non risultano accertati fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti né intercorse ipotesi 

di disfunzioni amministrative significative e pertanto i contenuti della citata sezione devono intendersi 

confermati e qui integralmente riportati e trascritti. Con D.G.C. 144/2023 del 20/12/2023 è stato 

approvato il regolamento per la tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing 

policy) 

Il link per accedere alla sezione Whistleblowing è: 

https://www.comune.sampeyre.cn.it/ita/servizi/dettaglioamministrazione_trasparente.aspx?id=1039 

dove è stato istituito un canale interno ed un canale esterno per le segnalazioni. 

Per il 2025 sarà necessario aggiornare la sezione “bandi di gara e contratti” della Sezione 

Amministrazione Trasparente rivedendola sia come struttura che come contenuti nei termini di cui alla 

deliberazione ANAC n. 264/2023 del 20.06.2023 avente ad oggetto: Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 

del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. Tale documento individua infatti gli 

atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e 

per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del codice. 
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La sezione 12 recante “Misure di prevenzione generali” dovrà essere integrata con quanto proposto 

dall’aggiornamento PNA in relazione alle seguenti tipologie di misure che possono essere adottate: 

misure di trasparenza (ad es. tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento periodico degli 

elenchi degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate e negli affidamenti diretti, 

puntuale esplicitazione nelle decisioni a contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento) 

misure di controllo (ad es. verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare 

riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che 

consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti di lavori, 

servizi e forniture) 

misure di semplificazione (ad es. utilizzo di sistemi gestionali per il monitoraggio di gare e contratti; 

reportistica periodica derivante dalla piattaforma di approvvigionamento digitale) 

misure di regolazione (ad es. circolari esplicative recanti anche previsioni comportamentali sugli 

adempimenti e la disciplina in materia di subappalto, al fine di indirizzare comportamenti in 

situazioni analoghe e per individuare quei passaggi procedimentali che possono dar luogo ad 

incertezze) 

misure di organizzazione (ad es. rotazione del personale, formazione specifica dei RUP e del 

personale) Utilizzo di check list per diverse tipologie di affidamento. Si tratta di strumenti operativi 

che consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati 

a redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione 

“guidata” degli atti e la loro conformità alla normativa comunitaria e nazionale; nonché un successivo 
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controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti diversi (ufficio contratti, RPCT, controlli 

interni ecc.) 

Stipula di patti di integrità e previsione negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito, di 

accettazione degli obblighi, in capo all’affidatario, ad adottare le misure antimafia e anticorruzione 

ivi previste in sede di esecuzione del contratto. 

 
 

 

1.1 Struttura organizzativa 

Organigramma 

La struttura organizzativa dell’ente è costituita da Aree e precisamente4: 

AREA TECNICA 

AREA TURISTICA-SPORTIVA 
 

AREA FINANZIARIA-CONTABILE E TRIBUTI 

AREA PERSONALE 

AREA AMMINISTRATIVA 
 

Numero di dipendenti in servizio: <50 

SEGRETARIO GENERALE: NASI DR.SSA CHIARA ANGELA 

1.2 Organizzazione del lavoro agile5 

Il CCNL 2019/2021 ha previsto a livello contrattuale una disciplina del lavoro agile, demandando, 

all’art. 63, comma 2, ad un regolamento dell’ente la definizione nel dettaglio delle modalità di 

esecuzione del rapporto di lavoro subordinato oltre che, ad esempio, la procedura per l’assegnazione 

della modalità agile al singolo dipendente. 

 L’Ente ha approvato il Piano Operativo per il Lavoro agile con D.G.C. n. 8 del 25/01/2023 pubblicata in 

Amministrazione Trasparente al seguente Link: https://www.comune.sampeyre.cn.it/cgi-

bin/trasparenza/01272023135038_COMUNE_DI_SAMPEYRE.pdf 

 

Il POLA viene riproposto anche per il triennio 2025 – 2027: 

 
 
 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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Art. 1 – Definizione  
  
Il lavoro Agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato 
dall’assenza di vincoli orari o spaziali e da un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita 
mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro, che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di 
vita e lavoro e, al contempo, favorisce la crescita della sua produttività.   
Si tratta di un metodo che restituisce alle persone flessibilità e autonomia nella scelta degli spazi, 
degli orari e degli strumenti da utilizzare, a fronte di una maggiore responsabilizzazione sui 
risultati.  
Il fondamento del Lavoro agile è l’esistenza del rapporto fiduciario tra dipendente e datore di 
lavoro, che da solo assicura la corretta esecuzione di tutte le fasi del suo svolgimento e 
l’assunzione reciproca di responsabilità.  
  

Art. 2 – Obiettivi  
 

Il ricorso al lavoro agile è finalizzato al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
 

Miglioramento della performance, ivi compresa la riduzione dei tempi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi e l’aumento delle attività svolte; 

Conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro; 
Promozione delle pari opportunità; 
Incremento del benessere organizzativo; 
Riduzione delle assenze; 

 
Art. 3 – Disciplina generale e trattamento economic o e giuridico  

  
Ai dipendenti in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti del Comune, per 
quanto concerne il trattamento economico e le aspettative in merito a eventuali progressioni di 
carriera o iniziative formative. I dipendenti che fruiscono di forme di lavoro agile hanno diritto a 
fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti comunali, con 
l’esclusione dell’utilizzo di permessi orari, in considerazione della possibilità di organizzare la 
giornata lavorativa in modo autonomo e flessibile;  
  
Ai dipendenti in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità, di cui all’art. 53, del 
D.lgs. 165/2001; gli stessi sono soggetti al Codice Disciplinare e all’applicazione delle sanzioni 
ivi previste.  
Durante i periodi in lavoro agile, le ordinarie funzioni gerarchiche e/o di coordinamento, 
naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato, sono mantenute.  
Il lavoratore, nelle giornate di lavoro agile, non può svolgere lavoro straordinario che invece è 
consentito nelle giornate in presenza.  
I dipendenti in lavoro agile non possono ricevere buoni pasto né hanno diritto ad alcun rimborso 
per i costi telefonici e/o energetici. 

 
Art. 4 – Attività che possono essere svolte in smar t working  

 
Tutte le attività, tranne quelle che l’ente individua espressamente come tali, possono essere 
svolte in modalità agile. 

Le attività che non possono essere svolte in lavoro agile sono individuate dai Responsabili dei 
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Servizi, sulla base di un monitoraggio di tutte quelle che coordinano. 

Si ritiene che siano incompatibili con il lavoro agile: 

− Vigilanza urbana; 

− Realizzazione di opere pubbliche, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

− Supporto agli uffici da svolgere in presenza; 

− Sportelli con contatto diretto con gli utenti; 

− Servizi cimiteriali; 

− Servizi sociali, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

− Interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad 
attività d’ufficio; 

− Supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

 
Art. 5 – Modalità di svolgimento della prestazione e diritto alla disconnessione  

  
Le modalità di svolgimento della prestazione in lavoro agile vengono concordate nel singolo 
accordo tra il dipendente interessato e il Responsabile di posizione organizzativa di riferimento .  
L’autorizzazione alla fruizione del lavoro agile deve essere conferita dal segretario comunale, 
sentito il Responsabile di riferimento, a rotazione tra i dipendenti individuati e/o che ne facciano 
richiesta, e deve descrivere in maniera chiara gli obiettivi da raggiungere, che devono essere, a 
loro volta facilmente individuabili e verificabili, costituendo oggetto di valutazione della 
performance individuale.  
L’attività in lavoro agile viene distribuita nell’arco della giornata a discrezione del dipendente, in 
relazione all’attività da svolgere, in modo da garantire, in ogni caso, almeno il mantenimento del 
medesimo livello quali-quantitativo in termini di prestazione e di risultati che si sarebbe 
conseguito presso la sede istituzionale.  
In ogni caso durante il lavoro agile si riconosce l’obbligo alla disconnessione e, pertanto, indica 
al dipendente, nell’arco della giornata, quali tutele adottare per salvaguardare la propria salute e 
la propria sicurezza. 
  

Art. 6 – La scelta dei dipendenti  
 

I dipendenti da adibire a lavoro agile sono individuati dai Responsabili dei Servizi, dando corso 
in via ordinaria alla rotazione e nel numero massimo giudicato compatibile con lo svolgimento 
ottimale delle prestazioni. 

Nel caso di richieste più elevate si applicano, nell’ordine le seguenti preferenze: 

− Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità 
previsto dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e 
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151; 

− Lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104; 
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− Lavoratori fragili, sulla base di un’attestazione del medico competente dell’ente; 

− Lavoratori che hanno patologie che suggeriscono la riduzione degli spostamenti, sulla 
base di una attestazione del medico competente;  

− Lavoratori che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al secondo 
grado che richiedono un’assistenza continua e che siano conviventi; 

− Lavoratori che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi; 

− Lavoratori che hanno una distanza più elevata tra domicilio e luogo di lavoro e viceversa; 

− Lavoratori che hanno presentato domanda; 

 
 Art. 7 – L’accordo individuale ed il progetto  

  
L’assegnazione di posizioni di lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di accordo stipulato, 
in forma scritta, fra il dipendente interessato e il Segretario comunale.  
L’accesso al lavoro agile può avvenire:  

− Su richiesta individuale del dipendente; 
−  Per scelta organizzativa, previa adesione del dipendente;  
− In caso di specifiche esigenze di natura temporanea e/o eccezionale.  

 
In ogni caso è necessario che i Responsabili definiscano, condividendolo con i dipendenti 
interessati, le attività e gli obiettivi da perseguire.  
 
L’accordo individuale dovrà prevedere:  

− Gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire;  
− Le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi;  
− La durata;  
− I supporti tecnologici da utilizzare;  
− Le fasce orarie giornaliere di contrattilità telefonica;  
− Gli adempimenti sulla sicurezza e sul trattamento dati.  

 
   

Art. 8 – Dotazioni del dipendente e sicurezza infor matica  
  

Tutti gli strumenti e le attrezzature necessarie allo svolgimento della prestazione lavorativa in 
remoto sono a carico del lavoratore agile e nessun onere può essere addebitato all’ente. Non è 
prevista alcuna forma di “rimborso spesa” a copertura dei costi della rete internet e telefonica e 
gli eventuali investimenti anche sugli apparati e/o spese ricorrenti di energia.    
Il lavoratore agile è tenuto al rispetto di tutte le norme di legge e delle regole relative alla 
protezione dei dati e al rispetto della riservatezza e del segreto d’ufficio. Il lavoratore agile, 
responsabile del rispetto delle suddette norme e regole, è tenuto alla più assoluta riservatezza 
di dati e sulle informazioni in suo possesso e/o disponibili nel sistema informativo.  
Eventuali impedimenti tecnici (come malfunzionamenti della linea dati o problemi di 
comunicazione telefonica) allo svolgimento dell’attività lavorativa durante il lavoro agile dovranno 
essere tempestivamente comunicati al fine di dare soluzione al problema. Qualora ciò non sia 
possibile, dovranno essere concordate con il proprio responsabile le modalità di completamento 
della prestazione, ivi compreso, il rientro del/della dipendente nella sede di lavoro.  
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Art. 9- Luoghi di svolgimento del lavoro agile  
  

La sede di lavoro agile, prevalentemente corrispondente alla propria residenza o domicilio, è 
indicata dal singolo dipendente nell’accordo individuale con l'Amministrazione come luogo per 
l'espletamento dell’attività lavorativa agile. In casi motivati e giustificati la sede di lavoro agile può 
essere svolta presso un luogo diverso da quello inizialmente definito nell'accordo, purché ne 
abbia le necessarie caratteristiche, previa comunicazione scritta al Responsabile di P.O., 
accompagnata da adeguata giustificazione rispondente a criteri di ragionevolezza.  
  

 
Art. 10 - Obblighi di comportamento  

  
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa il lavoratore agile dovrà tenere un 
comportamento sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e, compatibilmente alle 
peculiarità e modalità di svolgimento del lavoro agile. E’ tenuto al rispetto delle disposizioni dei 
CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento vigente per i dipendenti pubblici.  
Il dipendente inoltre: 

− Deve assumere tutte le iniziative necessarie per evitare gli accessi non autorizzati a tali 
informazioni, nonché alle banche dati dell’ente, anche da parte dei propri congiunti.  

− Deve prestare una specifica attenzione alla custodia della password; 
− Deve custodire con la massima diligenza gli strumenti che gli sono stati affidati, avendo 

cura di evitare tutti i possibili danneggiamenti degli stessi; 
− Deve avere cura di evitare che essi possano essere utilizzati da soggetti non autorizzati e 

non può utilizzarli per ragioni personali; 
− Deve dare immediata informazione all’ente e cooperare per la risoluzione, in caso di 

cattivo funzionamento delle apparecchiature informatiche e/o dei collegamenti telematici; 
− Deve rientrare in presenza qualora vi siano comprovate esigenze di servizio; 

  
Art. 11 – La formazione  

I dipendenti devono essere formati su: 
Contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi; 
Vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione (sicurezza antincendio, 
requisiti minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in caso di anomalie nel 
funzionamento, impianti elettrici, ergonomia della postazione, etc); 
Utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche; 
Rafforzamento del lavoro in autonomia, delega decisionale, collaborazione e condivisione 
delle informazioni. 

 
 

 
Art. 12 – Monitoraggio e Controlli  

 
Secondo le previsioni degli articoli 2086 e 2104 c.c., il potere di controllo del datore di lavoro 
consiste nel verificare l’esatto adempimento della prestazione lavorativa, anche al fine di 
salvaguardare l’integrità del patrimonio dell’amministrazione e, per questo, tiene conto di due 
aspetti propri del rapporto di lavoro di tipo subordinato: il potere organizzativo del datore di lavoro 
e la diligenza del prestatore.  
 
La verifica del conseguimento degli obiettivi fissati è realizzata mediante la stesura di una 
reportistica secondo una cadenza concordata tra Responsabile e dipendente, ovvero attraverso 
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momenti di confronto nei giorni di presenza in sede del dipendente. 
 
Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti sui seguenti 
elementi: 

Realizzazione degli obiettivi; 
Soddisfazione degli utenti; 
Conseguimento di risparmi; 
Riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo; 
Innalzamento della produttività; 
Riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti; 
Miglioramento del benessere organizzativo; 

 
Agli esiti delle attività di verifica di cui ai procedimenti commi sono apportate le necessarie 
modifiche al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile. 

 
 

Art. 13 -  Le misure di sicurezza  
 

Al lavoro agile si applicano le previsioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ivi compresa la sicurezza 
delle singole postazioni.  
L’Ente fornisce al lavoratore ed al Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza una specifica 
informativa sui rischi generali ed i rischi specifici; tale informativa è aggiornata con cadenza 
periodica ed almeno annuale. Della ricezione e comprensione di questi documenti viene 
rilasciata apposita ricevuta, ove non contenuta nella intesa sottoscritta all’atto del collocamento 
in lavoro agile.  

 
Art. 14 - Tutela della salute e sicurezza del/della  dipendente  

  
Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. e della legge 22 maggio 2017, n. 
81.  
  

Art. 15 – Privacy  
  

Il lavoratore agile è tenuto a mantenere la dovuta riservatezza sui dati e le informazioni di cui 
verrà a conoscenza nell’esecuzione della prestazione lavorativa. Si considera rientrante nei 
suddetti dati e informazioni qualsiasi notizia attinente l’attività svolta dall’Amministrazione, ivi 
inclusi le informazioni sui suoi beni e sul personale, o dati e informazioni relativi a terzi in 
possesso dell’Amministrazione per lo svolgimento del suo ruolo istituzionale.  
I dati personali devono essere trattati nel rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali 
diritti riconosciuti all’interessato dalle norme giuridiche in materia di cui al Regolamento UE 
679/2016 – GDPR e al D. Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche – Codice Privacy.   
  

Art. 16 - Normativa applicabile  
  

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento o dall’accordo individuale, per la 
regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 
alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 
nei contratti decentrati integrativi.  
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- lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve pregiudicare né 

ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

- deve essere assicurata la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può 

prestare lavoro in modalità agile, 

- ciascun lavoratore deve assicurare prevalentemente la propria prestazione lavorativa in 
presenza; 

- l’amministrazione deve dotarsi di una piattaforma digitale, di un cloud, di strumenti 

tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 

vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

- deve essere adottato il piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

- ciascun dipendente deve disporre/essere fornito di apparati digitali e tecnologici adeguati 

alla prestazione di lavoro richiesta. 
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Quanto al Piano triennale della Formazione del Personale, l’Amministrazione incentiva il personale 

alla partecipazione di interventi di formazione, sia tramite webinar che in aula, secondo le esigenze 

palesate dai dipendenti. Nel 2025 dovrà effettuarsi formazione in materia di etica, integrità ed altre 

tematiche inerenti al rischio corruttivo trattandosi d misura obbligatoria di prevenzione della corruzione 

3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Programmazione strategica delle risorse umane 

Nel D.U.P.S. 2025/2027 risulta definita la programmazione delle risorse finanziarie da destinare ai 

fabbisogni di personale a livello triennale e annuale entro i limiti di spesa e della capacità assunzionale 

dell’Ente in base alla normativa vigente. 

 

Allegato Delibera G.C. n. 111 del 11.11.2024
 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D .L. 34/2019 - D.P.CM. 17 MARZO 
2020 – CONVERTITO IN LEGGE 28/06/2019 N.58) 

 

1 )  In d iv id u a z io n e  d e i v a lo r i  s o g l ia  -  a r t . 4 ,  c o m m a  1  e  a r t .  6 ;  ta b e l le  1  e  3  
 

C O M U N E  D I S A M P E Y R E  
P O P O L A Z IO N E  a l 3 1 /1 2 /2 0 2 3  1 0 0 5  
F A S C IA  A  
V A L O R E  S O G L IA  P IU ' B A S S O  2 8 ,6 0 %  
V A L O R E  S O G L IA  P IU ' A L T O  3 2 ,6 0 %  

 

F a s c ia  P o p o la z io n e  T a b e l la  1  (V a lo re  
s o g l ia  p iù  b a s s o ) 

T a b e l la  3  (V a lo re  
s o g l ia  p iù  b a s s o )  

a  0 -9 9 9  2 9 ,5 0 %  3 3 ,5 0 %  
b  1 0 0 0 -1 9 9 9  2 8 ,6 0 %  3 2 ,6 0 %  
c  2 0 0 0 -2 9 9 9  2 7 ,6 0 %  3 1 ,6 0 %  
d  3 0 0 0 -4 9 9 9  2 7 ,2 0 %  3 1 ,2 0 %  
e  5 0 0 0 -9 9 9 9  2 6 ,9 0 %  3 0 ,9 0 %  
f  1 0 0 0 0 -5 9 9 9 9  2 7 ,0 0 %  3 1 ,0 0 %  
g  6 0 0 0 0 -2 4 9 9 9 9  2 7 ,6 0 %  3 1 ,6 0 %  
h  2 5 0 0 0 0 -

1 4 9 9 9 9 9 9  2 8 ,8 0 %  3 2 ,8 0 %  

i 1 5 0 0 0 0 0 >  2 5 ,3 0 %  2 9 ,3 0 %  
 
 

2 )  C a lc o lo  ra p p o r to  s p e s a  d i  p e rs o n a le  s u  e n t ra te  c o r re n t i  -  a r t .  2  
 

 IM P O R T I  D E F IN IZ IO N I 
S P E S A  D I P E R S O N A L E    

      4 5 5 .2 1 6 ,3 1  
d e f in iz io n e  a r t .  2 ,

R E N D IC O N T O  A N N O  2 0 2 3  c o m m a  1 , le t t .  a )
E N T R A T E  R E N D IC O N T O  A N N O   

1 .8 5 9 .6 5 2 ,2 6  
  

 
 

d e fin iz io n e  a r t .  
2 ,  c o m m a  1 , 
le t t .  b ) 

2 0 2 1  
E N T R A T E  R E N D IC O N T O  A N N O   

2 .0 5 2 .4 9 8 ,4 0  
 

2 0 2 2  
E N T R A T E  R E N D IC O N T O  A N N O   

1 .9 8 9 .0 6 4 ,3 7  
 

2 0 2 3  
M E D IA  E N T R A T E  U L T IM O  
T R IE N N IO  

 
1 .9 6 7 .0 7 1 ,6 8  

F C D E  P R E V IS IO N E  A S S E S T A T A    
-  2 0 .0 0 0 ,0 0  

 

M E D IA  E N T R A T E  –  F C D E  2 0 2 3                       1 .9 4 7 .0 7 1 ,6 8  
 

A N N O  2 0 2 3  2 3 ,3 8 %   

 
 

3 )  R a f f ro n to  p e rc e n tu a le  E n te  c o n  v a lo r i  s o g l ia  ta b e l le  1  e  3  
 

C a s o :  C o m u n e  c o n  p e rc e n tu a le  a l  d i  s o tto  d e l v a lo re  s o g l ia  p iù  b a s s o  
 

  
IM P O R T I 

R IF E R IM E N T O  
D .P .C .M . 

S P E S A  D I P E R S O N A L E  A N N O  2 0 2 3  4 5 5 .2 1 6 ,3 1   
 

A rt.  4 , c o m m a  2  
S P E S A  M A S S IM A  D I P E R S O N A L E  -  2 8 ,6 0 %  5 5 6 .8 6 2 ,5 0  
IN C R E M E N T O  M A S S IM O  1 0 1 .6 4 6 ,1 9  
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a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni e dell’evoluzione dei bisogni 

- Non sono previste cessazioni di personale 

- Non sono previste assunzioni 

Data la sempre crescente complessità degli adempimenti richiesti permane inoltre la necessità, non 

altrimenti risolvibile, di avvalersi di personale di altre amministrazioni per l’espletamento delle relative 

attività e per far fronte alla carenza di personale, in particolar modo nel settore finanziario. Occorre 

infatti garantire l’erogazione di servizi efficienti e rispondenti alle esigenze ed alle aspettative della 

comunità. Con Deliberazione G.C. n. 60 del 28/06/2024 è stata approvata convenzione con il Comune 

di Rossana, per l’utilizzo condiviso ex art. 23 CCNL Funzioni locali 16.1.2022 e di eccedenza ex art. 1 

comma 557 della L. 311/2004 e s.m.i., del Dipendente dott. Peyracchia Mirco al quale è stata attribuita 

la titolarità della Posizione organizzativa relativa all’Area finanziaria con decorrenza 01/07/2024. 

 

 

Ai sensi dell’art. 6 del DM 132/2022 il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione per il Comune di Sampeyre non è obbligatorio. 

Ciò nonostante, il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), potrà 

essere effettuato: 

- alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione 

- secondo le modalità previste dal sistema di valutazione delle Performance con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi assegnati per l’erogazione degli istituti premianti 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” con particolare attenzione alla verifica del permanere delle condizioni di assenza 

di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO  

 

Controllo limite 
 
 

 
 
 
 
 

   
        Sampeyre, 07.11.2024                                               Il Responsabile del Servizio Finanziario   
                                                                                                    f.to Dott. PEYRACCHIA Mirco 

SPESA MASSIMA DI PERSONALE 2025 556.862,50 
PROIEZIONE SPESA PERSONALE 2025 523.000,00 
DIFFERENZA 33.682,50 
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significative. 

Dei risultati organizzativi e individuali raggiunti, validati dal Nucleo di valutazione, si darà conto 

in occasione della predisposizione della Relazione al Rendiconto della Gestione redatta dalla Giunta 

Comunale ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 e art.11 comma 6 D.Lgs. 118/2011. 
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